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V I B O N E S E  ara 

I1 «grazie» di un paziente al meclico che gli ha salvc~to lu vita 
~ ~ O P I W  u n  iltro caso di m l ,' - fine ad ottenere il consenso ilsiibintuitomi avevasalva- 

buona saiiità (per fortuna si , . . . . ,  . 1 ' r>er il knsferimentoa Gema: to la vita. Non credrvo alle 
regishano anche questi negli 
ospedali della nostra provin- 
cia), vede ancora una volta 
protapnista,il dottore Mas- 
simo L'Ando1ina;attualmen- 
.te in servizio nel nosoeomio 
di Tropea. Lo segnala Aiblio 
ivlaltese, uii  maitre d'hotel 
che si trova nella "Perla del 
tirreno" dal inme di maggio 
per lavoro, il quale racconta 
di aver contattato il proprio 
medico curaiitc, in Sicilia, la 
mattina del i9 agosto, e quin- 
di nel pieno della stagione tu- 
ristica, per avere qualche 
consiglio rigiiardo lapressio- 
ne, essendo iinsoggetto iper- 
teso. Lo stesso rammenta 
inoltre di essere statosucces- 
sivamente accompagnato al- 
Ibspeùale da iiii'aniica della 
moglie e cli averle suggerito, 
una volta giuiiti nell'affoUa- 
tissimo Pronto soccorso. di 
andare via vista I'on tarda e 
la necessità di recarsi sul po- 
sto di lavoro. Preoccupata, la 
donna avrebbe invece con- 
vinto la coppia u rcwrsi di- 
rettaiiiente nel reparto di 
Medicina,. dove avrebbero 
potutochiedere assistenza ad 
un adottore bi;ivor. uQue- 
st'ultimo, in effciti, ricorda il 
signor Mdtese -si è informa- 
to sul mio stato rli salute in 
generale, ha appreso di qual- 
che doloiino nviito nei giorni 
precedentin causa dèll'aria 
climatizzata, mi ha misurato 
la pression'e, e poi ha effet- 
hiato una telefonata. Posata 
la cornetta, mi ha quindi co- 
municato di'aver chiamato 
I'nmbulanza per procedere 
con il trasferimento imme- 
diato dl'ospedale di Catanza- 
ro, considerato che, mi d'me, 
rischiavo di morire da un 
momento all'altro. Incredulo 
mi sono messoa ridereed ho 
chiesm.al dottore ilsuo no- 

' ' me. Quindi risposi: ascolti 
donor L'Andolina, io mi sen- 
to bene, non hoalcun dolore, 
non sento niente di strano; 
ho uba bambina di 4 anni che 
hu bisogno del mi0 lavoroper 
mangiare e non posso per- 
mettermi di lasciarlo e me- 
se di agosto per andare al- 
l'ospedale. a Catanzaro: Non 
se  ne parla nemmeno*. A 

' quel punto, dolcemente ma 

I neto. ove si sarebbe poiyta 
effemiiire iina coronografia. j Impietosu il risiillato dei- 
.l'csnine: coronarie tutte oc- 
cluse, ad eW.ione di una che / lasciava passare uii BIO di / sangue! Immediato I'inter- , vento di angioplastica grazie 

j al quale il signor Maltese si è 

i visto fiiori pericolo, e in se- 
guito al qi~ale il professore 

i Indolfi, responsabile del- 
I'Uticdi Ciermaneto, ha chie- 
sto il nointe il niiniero ùi cel- 
lulare del inedito che aveva 
compreso la graviti della si- 

CASO DI EFFICIENZA L'ospedale diTropea iiiazioiie. .Voleva compli- 
mentirsi con il donore L'.-in- 

con toilodeciso. il m~dico, I<- avrebbe ribadito il peiicolo a aoliiia - racconta ancora il 
volgendosi soprattutto alla cui il pazienterisclihva di an- protagonista di questo caso 
nioglie ' dell'iiiteressato, dareincontro, riuscendo alla di biioin saniti - perché coli 

mie orecchie: senza I'intcr- 
vento iion sarei arrivato al 
pomeiiggio*. E, a dimostra-. 
zione delle siie notevoli doti 
umane, oltre che professio- 
nali, ha agitinto "il iniraco- 
lato", ahosnpirtoclie il dottor 
L'Andolinasi 6 tenuto in con- 
tano con i colleghi di e t a n -  
mio contiiiiiaiido a seguire il . , 

miocasor. 11 26 agosto, dopo 
un secondo inteiveiito di an- 
gioplastica (sii iin'altn coro- 
naria) I'intetiisnto è statodi- 
mcsso. Il siio priino pensiero 
èstatoqiicllodi ohdait!a t r e  
viueil biuviscirno nicdico per 
esprimergli tiitta I U  pinpi'ia 
gratihidiiie. 

c.i'rb:ltllY,\ l ' , ~ ~ l ~ U I , l . ~ >  
vilioSi:sIiib~:inr:i.ii 


